INTEROPERABILITÀ E COOPERAZIONE APPLICATIVA

Open standard e interoperabilità

Allo scopo di assicurare il massimo livello di standardizzazione e di interoperabilità delle proprie soluzioni, Microsoft ha adottato lo standard XML e il supporto nativo ai Web Services, consentendo ai sistemi informativi di far dialogare applicazioni e scambiare dati indipendentemente dal formato, dal linguaggio di programmazione e dalla piattaforma in uso.

I vantaggi derivanti dall’adozione di  tecnologie e soluzioni per l’interoperabilità dei sistemi sono evidenti: si va dalla semplice integrazione con i sistemi legacy esistenti alla facilità di interscambio con sistemi e applicazioni appartenenti a domini differenti, dalla condivisione di servizi sviluppati all’interno del proprio Ente allo sviluppo di servizi federati e aperti, nel rispetto di tutti i necessari requisiti di sicurezza e privacy. La tecnologia .NET è in linea con gli standard più diffusi per l’interoperabilità dei sistemi.  Microsoft collabora attivamente con i maggiori organismi internazionali, come il World Wide Web Consortium (W3C) o il Web Services Interoperability Organization (WS-I), alla definizione degli standard Web, dal protocollo SOAP (Simple Object Access Protocol) al linguaggio XML (eXstensible Markup Language), e in generale allo sviluppo della tecnologia per i Web Services.
Il Riuso del software in ambiente Microsoft 

In ambito informatico si può parlare di Riuso del software quando si ha la possibilità di impiegare applicazioni già sviluppate in contesti differenti. Perché un applicativo sia riusabile deve cioè soddisfare le stesse esigenze operative passando da un contesto all’altro e poter gestire gli stessi processi che tale applicazione deve automatizzare anche in presenza di modelli sistemistici e applicativi differenti. 

La condivisione delle specifiche funzionali del software è il primo passo per riusare le applicazioni. Il secondo è l’interoperabilità, ovvero il fatto che due applicazioni possano scambiarsi dati e informazioni, chiamare tra loro funzioni o servizi applicativi senza che sia necessario da parte di chi scrive un’applicazione sapere come è fatta l’altra. 
Per favorire il Riuso del software, Microsoft condivide le specifiche tecniche funzionali alla base delle soluzioni impiegate e adotta open standard, lasciando a fornitori diversi la possibilità di sviluppare prodotti software e applicazioni che diano all’utente finale la garanzia di poter interscambiare dati e informazioni a prescindere dalla tecnologie sottostanti e scegliere sulla base del valore e non di aspetti ideologici. Il Riuso applicativo è chiaramente indipendente delle piattaforme e dalle tecnologie di base; il condividere specifiche funzionali di applicazioni sviluppate per la Pubblica Amministrazione consente infatti di poter riusare la loro implemetazione sia si piattaforme Open che Commerciali. 
Un’architettura stabile per l’eGovernment
La proposta Microsoft per la Pubblica Amministrazione è una piattaforma software completa, stabile, efficiente e flessibile che consente di ridurre il più possibile la complessità e i costi dei sistemi. È un’infrastruttura integrata, che unisce i servizi di interfaccia verso i Cittadini e le imprese a un livello intermedio di cooperazione applicativa e questo ai sistemi informativi e ai servizi di Back-office.

Dal punto di vista dell’infrastruttura server, Microsoft propone Windows Server System, una famiglia di soluzioni Server progettate per supportare soluzioni end-to-end basate su Windows Server 2003. È un’infrastruttura completa e interoperabile che aiuta a migliorare l’impatto strategico degli investimenti effettuati per sostenere le esigenze di infomatizzazione degli enti pubblici di ogni dimensione. 
È incentrata sul concetto di innovazione integrata: un approccio di progettazione completo che permette di semplificare lo sviluppo, il rilascio e la gestione dei servizi attraverso l’anticipazione di esigenze e opportunità.

L’integrazione delle soluzioni della famiglia Windows Server System facilita la cooperazione applicativa e l’interazione con i dati e le applicazioni dell’ambiente IT allo scopo di aumentare l’affidabilità e la sicurezza dell’infrastruttura, ridurre i costi dei processi operativi e fornire nuove funzionalità in grado di supportare sia il consolidamento dei sistemi sia l’espansione delle organizzazioni o la loro integrazione con altre amministrazioni.
Il fondamento di Windows Server System è il sistema operativo Microsoft Windows Server 2003, che fornisce l’infrastruttura di base e i servizi comuni ai tre livelli di sviluppo: front-office, cooperazione applicativa e back-office. La piattaforma offre il modello di protezione sottostante, i servizi di directory e di gestione necessari per supportare l’infrastruttura operativa; il modello per la definizione e la programmazione delle applicazioni, come base per l’infrastruttura applicativa; i servizi dati e di collaborazione essenziali per integrare servizi di back-office.
La piattaforma Microsoft per l’eGovernment comprende un modello di programmazione integrato, basato su .NET Framework che, grazie agli XML Web services, permette di ottenere l’integrazione del software applicativo; Internet Information Services, un server Web in grado di garantire sicurezza, affidabilità e velocità; servizi di directory che consentono di ottenere livelli superiori di prestazioni, scalabilità e flessibilità. Insieme, Visual Studio .NET 2003 e Windows Server 2003 formano una piattaforma applicativa unificata, con un modello di programmazione coerente e scalabile per applicazioni mission critical di qualsiasi tipo.
Il Sistema Pubblico di Connettività

Il Sistema Pubblico di Connettività (SPC) è la nuova “autostrada” sulla quale viaggeranno le informazioni della Pubblica Amministrazione. Come specifica il D.Lgs 42/2005, è l’insieme di infrastrutture tecnologiche e di regole tecniche, per lo sviluppo, la condivisione, l’integrazione e la diffusione del patrimonio informativo e dei dati della PA, necessarie per assicurare l’interoperabilità e la cooperazione applicativa dei sistemi informatici e dei flussi informativi, garantendo la sicurezza, la riservatezza delle informazioni, nonché la salvaguardia e l’autonomia del patrimonio informativo di ciascuna pubblica amministrazione.
La realizzazione architetturale e organizzativa di questa rete deve assicurare il coordinamento informativo e informatico dei dati tra le amministrazioni centrali, regionali e locali e avvenire, di conseguenza, nel rispetto della natura federata, policentrica e non gerarchica del sistema italiano. SPC intende favorire l’economia nell’utilizzo dei servizi di rete, l’interoperabilità e il supporto alla cooperazione applicativa. Affinché il Sistema Pubblico di Connettività sia pienamente operativo le pubbliche amministrazioni, nell’ambito della loro autonomia funzionale e gestionale, devono adottare soluzioni tecniche compatibili con la cooperazione applicativa nella progettazione e gestione dei propri sistemi informativi. 

[image: image1.emf]
“Il Sistema Pubblico di Connettività è un sistema di infrastrutture tecnologiche e regole comuni di interfaccia per interconnettere la PA e diffondere il suo patrimonio informativo, razionalizzando le soluzioni telematiche esistenti e introducendo un ambiente comune per integrare le applicazioni”. D.Lgs 42/2005

La Cooperazione attraverso le Porte di Dominio

La cooperazione applicativa tra i domini è una funzione indispensabile per realizzare l’interconnessione tra le pubbliche amministrazioni e lo scambio di informazioni tra i sistemi delle organizzazioni strutturate in domini federati. Come si realizza? In sintesi, avviene tramite un canale di interscambio basato su standard aperti (Web Services, XML, SOAP) che agevola il passaggio di messaggi tra i domini. Grazie al  Sistema Pubblico di Connettività, ogni dominio della rete colloquia con gli altri attraverso una componente infrastrutturale di interfaccia denominata “Porta di dominio” che svolge funzioni di barriera di ingresso per autorizzare l’accesso alle risorse applicative della rete e tradurre i messaggi provenienti da altri domini.

Questa componente può svolgere le funzioni di Porta Applicativa per mettere servizi e dati a disposizione degli altri domini oppure la funzione di Porta Delegata per richiedere dati e servizi ad altri domini. Ogni porta di dominio deve assicurare i livelli di sicurezza indicati nelle specifiche tecniche elaborati da CNIPA, gestendo i profili di collaborazione previsti, essere in linea con gli standard definiti per il formato dei messaggi (busta di eGovernment), verificare l’integrità dei documenti ricevuti e la rispondenza della firma digitale allegata, controllare l’autorità che ha emesso i certificati elettronici.
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Le porte di dominio permettono il dialogo tra i servizi e la comunicazione tra applicazioni distribuite appartenenti anche a enti differenti
Le funzioni delle Porte di dominio permettono il dialogo tra servizi e sono dunque fondamentali per garantire la sicurezza e l’interscambio di dati o informazioni tra enti appartenenti a una stessa rete. Le Porte di dominio si posizionano così tra le componenti di back-end, gli archivi amministrativi, i servizi locali e la rete pubblica, oppure tra aree differenti di una medesima organizzazione suddivisa in domini federati, svolgendo il ruolo di interprete o di filtro dei dati ricevuti e trasmessi.

La nuova Busta di eGovernment

La Busta di eGovernment è il modello logico e funzionale con cui si realizza la composizione di un messaggio mediante il quale si trasferiscono o richiedono informazioni e dati all’interno del Sistema Pubblico di Connettività, secondo il paradigma della cooperazione applicativa.

[image: image3.jpg]



Porte di dominio, Sistema Pubblico di Connettività e Busta di eGovernment sono i pilastri dell’architettura di eGovernment per la cooperazione applicativa
Le specifiche tecniche della Busta di eGovernment sono state rilasciate da CNIPA a più riprese. L’ultima definizione, diffusa nel mese di aprile 2004, supera e migliora il modello elaborato nel 2002, fornendo una specifica più dettagliata e precisa, in particolare nella definizione dello standard da utilizzare per garantire la sicurezza, e nel formato dell’intestazione del messaggio. Tale modello permette di gestire gli scambi di informazioni in modo indipendente dalle applicazioni; definire un’interfaccia uniforme per le interazioni tra enti pubblici e terze parti; raggiungere migliori livelli di servizio, affidabilità e sicurezza.

La soluzione Microsoft per la cooperazione applicativa
Nell’ambito di EASI Fase II Microsoft propone un nuovo framework di sviluppo per favorire un’efficace e rapida implementazione del modello di cooperazione applicativa. La soluzione aiuta a realizzare in tempi brevi, in maniera indipendente dalle piattaforme presenti presso le amministrazioni pubbliche, Porte di dominio che dialogano con Buste di eGovernment che supportano le specifiche tecniche di ultima generazione definite da CNIPA. 

La soluzione, denominata .NET Toolkit per la Busta di eGovernment, è un framework composto da:

· una libreria di codice utilizzabile su piattaforma Microsoft .NET; 
· una Guida all’utilizzo di questa libreria con alcuni tutorial pratici per la realizzazione di Porte di dominio in grado di interoperare con porte applicative e porte delegate realizzate su qualsiasi piattaforma (Windows, Unix ecc.);

· documentazione tecnica; 

· scenarii di esempio realizzati in Visual Basic .NET e C#.
La libreria è quindi un add-on dell’ambiente di sviluppo Visual Studio .NET, ed è distribuita liberamente, aperta, facile da utilizzare e documentata in italiano. Può essere impiegata in qualunque scenario in cui sia richiesto l’invio di messaggi costruiti secondo il nuovo modello di Busta di eGovernment. Oltre a sfruttare le funzionalità native del Microsoft .NET Framework e dei Web Services Enhancements (WSE) 2.0, Microsoft rilascia anche le estensioni SOAP necessarie per indirizzare alcune particolari specifiche della Busta di eGovernment, in particolare per l’integrazione di qualsiasi tipo di allegato al messaggio SOAP, secondo quanto previsto dallo standard SOAP with Attachments. 

L’ambiente di sviluppo del Toolkit fornisce agli sviluppatori un ambiente di programmazione ad oggetti che “nasconde” la complessità del formato della Busta di eGovernment e pertanto aumenta la flessibilità, riducendo drasticamente i tempi di sviluppo, al fine di lasciare alle amministrazioni maggiori opportunità per focalizzarsi sui contenuti applicativi dei servizi da erogare. Inoltre, rispetta i presupposti per una piena operatività all’interno della rete, assicurando la giusta autonomia e sicurezza dei servizi locali delle singole amministrazioni e il livello adeguato di interoperabilità applicativa di base tra enti di una rete locale o la cooperazione e l’interscambio sulla rete nazionale.
La Directory dei servizi

Per abilitare gli scambi transazionali, soddisfare le richieste di servizio prodotte dagli sportelli di front-office e gestire al meglio l’aumento del numero dei servizi offerti dalle amministrazioni, è utile poter contare su una Directory dei servizi, una sorta di registro pubblico che da un lato elenca i servizi di cooperazione applicativa disponibili sulle porte di dominio delle diverse amministrazioni e dall’altro esplicita le modalità tecniche di accesso. Grazie a queste directory, le modalità di accesso e di interfacciamento ai servizi erogati da amministrazioni che partecipano ad un Dominio di Cooperazione possono essere rese pubbliche, indipendente dalla piattaforma software sulla quale sono stati realizzati i servizi stessi e le Porte di Dominio.

La soluzione Microsoft per la Directory dei servizi è incorporata a livello nativo nel sistema operativo Windows Server 2003, supporta le specifiche dell’Organization for Advacement of Structured Information Standard (OASIS): lo standard UDDI per la creazione dei cosiddetti “business services”. La soluzione assicura l’identificazione dei servizi esportati dal punto di vista amministrativo e funzionale (tipologia e varianti, ruoli abilitati, associazione agli eventi della vita, ecc.), l’individuazione delle porte di dominio e delle amministrazioni di competenza, la descrizione dei servizi esportati (modalità di accesso, profili di collaborazione, formato di codifica dei messaggi).
Microsoft mette a disposizione, attarverso i servizi dell’eGovernment Competence Center, un esempio di utilizzo di UDDI nel quale i servizi online ai cittadini ed alle imprese possono essere classificati sia per ente erogante, sia secondo la classificazione dei cosiddetti “Eventi della vita”, questo esempio è stato sviluppato nell’ambito del progetto nazionale PEOPLE, e può essere riutilizzato ed esteso in altri contesti.

Il sistema di Notifica degli Eventi

Per completare l’efficacia della Cooperazione Applicativa è necessario applicare anche il modello della Notifica degli Eventi. Dopo la condivisione delle informazioni (Registri), la creazione di interfacce tra domini (Porte), la trasmissione dei dati attraverso standard comuni (Busta di eGovernment) e la definizione di una rete condivisa (SPC), è necessario che ogni Ente possa notificare l’avvenuto cambiamento di informazioni relative a un oggetto applicativo (per esempio, il cambio di residenza di una persona) o la generazione di nuovi dati (come nel caso di una nascita).

Questo meccanismo, basato su eventi, avviene secondo il paradigma del Publish and Subscribe, ovvero della notifica contemporanea al cambiamenti dei dati iscritti in un archivio. La soluzione proposta da Microsoft Italia nel 2002, nell’ambito della prima edizione del programma EASI, prendeva il nome di Event Notification System (ENS) e consisteva in una implementazione prototipale, destinata ad essere utilizzata come base per la realizzazione di sistemi più complessi.
Il Sistema di Notifica proposto è tra i primi realizzati utilizzando il paradigma dei Web services e il relativo modello di registro dei servizi (UDDI). Tutti i messaggi scambiati da e verso questo sistema, siano essi messaggi di registrazione, sottoscrizione, generazione dell’evento, notifica dell’evento, sono messaggi SOAP formattati secondo lo standard base della Busta di eGovernment.
A testimonianza della validità del modello proposto, alcune società partner negli ultimi anni hanno realizzato sistemi di Notifica degli Eventi su piattaforma Microsoft, estendendo e irrobustendo il prototipo ENS con l’utilizzo del prodotto Microsoft BizTalk Server e di ulteriori sviluppi.

Un esempio di questa implementazione è quello proposto dalla 
società partner NETA (Gruppo Engineering) per l’Istituto 
Zooprofilattico dell’Abruzzo e del Molise relativo all’Anagrafe Bovina Nazionale. Grazie alla tecnologia Microsoft e alle soluzioni EASI, l’Istituto ha sviluppato un servizio integrato su tre livelli, uno locale, uno regionale e uno nazionale e permette il monitoraggio del movimento di circa 8 milioni e mezzo di capi bovini presenti in Italia. La soluzione di NETA è inoltre parte integrante del framework regionale Cohesion per lo sviluppo di servizi telematici ai cittadini e alle imprese della Regione Marche; recentemente la soluzione della Regione Marche è stata migrata su piattaforma Microsoft Biztalk Server 2004 e completamente integrata con la nuova Porta di Dominio realizzata con il .NET Toolkit per la Busta di eGovernment.

Microsoft BizTalk Server 2004

CASO di STUDIO
Istituto Zooprofilattico dell’Abruzzo e del Molise [www.microsoft.com/italy/casi]

L’Anagrafe Bovina nazionale [www.anagrafe.izs.it]
La soluzione Microsoft BizTalk Server 2004 è uno strumento di orchestrazione generale dei servizi applicativi che può facilmente essere implementato in progetti di eGovernment per accelerare i processi di integrazione. È uno strumento di cooperazione applicativa che comprende servizi di integrazione per le applicazioni interne e servizi di distribuzione verso organizzazioni esterne.

Aiuta i differenti livelli di un’architettura applicativa a dialogare e comprende numerose funzionalità di orchestrazione dei processi: acceleratori verticali di soluzioni e di settore; strumenti di 
monitoraggio; un motore per le regole di business completo; servizi di trasporto e di routing dei documenti; servizi di conversione dei dati (XML, EDI, RosettaNet ecc.), automazione e gestione dei processi; servizi di 
analisi dei dati e data mining; servizi di configurazione, gestione e integrazione della piattaforma Microsoft Windows, servizi di 
scalabilità e di integrazione della protezione. Microsoft  BizTalk 
Server è stato impiegato con successo nella soluzione adottata presso il Ministero dell’Ambiente per lo sviluppo dell’Atlante Cartografico Italiano e fa parte dell’architettura proposta da Microsoft per il progetto PEOPLE. 

Esperienze di cooperazione applicativa tra Enti
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Microsoft e i suoi partner hanno maturato numerose esperienze a fianco della Pubblica Amministrazione in materia di integrazione dei sistemi informativi e di cooperazione applicativa. Tra i progetti più significativi per l’importanza ricoperta a livello nazionale e per gli enti coinvolti, si possono ricordare le seguenti esperienze realizzate anche con il contributo della tecnologia Microsoft e, nei casi più recenti, del .NET Toolkit per la Busta di eGovernement. Questo patrimonio è oggi condiviso a livello nazionale e riguarda casi replicabili e riusabili in nuovi contesti amministrativi.
Il SIL della Regione Sardegna
Lo Schema del Sistema Informativo per il Lavoro (SIL) della Regione Sardegna sviluppato da Accenture
La prima esperienza riguarda il mercato del lavoro, candidato ideale a sperimentare modelli di cooperazione applicativa. Il forte decentramento su base provinciale dei Servizi Pubblici per l’Impiego, le esigenze legate alla nuova Borsa Continua Nazionale del Lavoro (BCNL) e la gestione dei suoi nodi regionali allacciati ai Sistemi Informativi del Lavoro (SIL) delle Regioni, ha portato le realtà locali a scegliere architetture di cooperazione applicativa. È il caso della Regione Sardegna, che grazie al supporto di Accenture, ha sviluppato il proprio SIL su due livelli nativamente integrati: regionale e provinciale. L’adozione della tecnologia Microsoft sta supportando l’integrazione con il livello nazionale per mezzo di Porte di Dominio sviluppate in ambiente .NET. La soluzione permetterà il dialogo tra le applicazioni e il coordinamento di servizi per la gestione completa delle informazioni relative ai lavoratori e potrà includere le comunicazioni obbligatorie a INPS e INAIL.
SigmaTER, il catasto in Rete
Di particolare interesse è l’iniziativa di cooperazione applicativa nata nell’ambito del progetto SIGMA TER - Servizi Integrati catastali Geografici per il Monitoraggio Amministrativo del TERritorio. Approvato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie, il progetto affianca il processo nazionale di decentramento del Catasto. Avrà un impatto su circa 10 milioni di Cittadini e migliaia di operatori della Pubblica Amministrazione. Sviluppato per assicurare il flusso di dati catastali tra Agenzia del Territorio e i Comuni e garantire una migliore conoscenza del territorio sotto il profilo fiscale e amministrativo, SIGMA TER ha realizzato un’infrastruttura per l’interscambio di informazioni catastali e territoriali fra amministrazioni di diverso ordinamento (Ministero delle Finanze, Regioni e Comuni). La cooperazione applicativa necessaria per assicurare valenza amministrativa al flusso dei dati tra gli enti coinvolti è stata progettata garantendo: aderenza alle specifiche tecniche emesse dal Cnipa e portabilità delle applicazioni indipendentemente dalla piattaforma tecnologica. La scelta è stata condivisa e sviluppata con altri due progetti di eGovernment di respiro nazionale: People e DocArea. Microsoft ha voluto cogliere questa sfida e, insieme alla società partner CORE srl di Bologna, sfruttando il framework .NET Toolkit per la Busta di eGovernment ha realizzato PDD.NET, la prima soluzione per la porta di dominio su piattaforma commerciale disponibile gratuitamente per gli operatori del settore. Totalmente interoperabile con il mondo Java, PDD.NET sfrutta il meglio della tecnologia .NET per la realizzazione di un set completo di funzionalità predefinite e di plug-in corredati di esempi che ne garantiscono l’integrazione in svariati contesti tecnologici: un concreto e pratico contributo di Microsoft alla costruzione dell’eGovernment in Italia.

PEOPLE, servizi per gli enti locali
Infine, segnaliamo il Progetto PEOPLE per l’erogazione di circa 200 servizi online ai Cittadini e alle Imprese nella Pubblica Amministrazione Locale. PEOPLE è finalizzato alla costruzione di piattaforme pilota per l’erogazione di servizi e alla definizione di un insieme di modelli e standard replicabili anche al di fuori degli Enti partecipanti al progetto. Per l’occasione Microsoft ha messo a punto un’architettura specifica e riusabile, riconosciuta dal comitato tecnico PEOPLE come una delle piattaforme di riferimento, adeguata e completa rispetto alle esigenze progettuali.

PER APPROFONDIRE
Progetto PEOPLE [www.progettopeople.it] 

La soluzione realizzata da Microsoft è oggi dispiegabile su tutto il territorio nazionale e rispetta i protocolli Internet e gli standard approvati da PEOPLE. L’architettura si basa su 3 livelli distinti e integrati (front-end, virtual service e back-end), a supporto della realizzazione di portali, delle attività dei centri servizi e dei Comuni. A questi strati applicativi si possono aggiungere anche servizi trasversali di posta certificata, autenticazione e gestione, a completezza di un’offerta che può essere estesa a diversi enti italiani e declinata secondo le esigenze specifiche. Inoltre, soluzioni aggiuntive e i prodotti disponibili sulla piattaforma Microsoft si possono mappare direttamente sulle varie componenti dell’architettura PEOPLE, permettendo di coprire le esigenze di ciascuno dei tre layer dell’architettura, garantendo l’interoperabilità con soluzioni realizzate su ogni altra piattaforma.
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L’architettura di PEOPLE in ambiente .NET e i tre livelli integrati per la strutturazione dei servizi
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